
«Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno sa-
ziati». I santi e coloro che amano vivere in Cristo devono elevarsi al desi-
derio di questo cibo e pregare dicendo: «Come la cerva anela ai corsi d’ac-
qua, così l’anima mia anela a te, o Dio». Anche noi, fraelli miei, dobbiamo 

mortificare le nostre membra sulla terra e cibarci del pane vivo con fede e amore verso Dio; senza fede, 
infatti, è impossibile partecipare di questo pane.

ANTIFONA D’INGRESSO Sal 83,10-11 
O Dio, nostra difesa, guarda il volto del tuo con-
sacrato. Per me un giorno nel tuo è più che mille 
altrove. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Dio della speranza, che ci riempie di o-

gni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. La fede della donna pagana ci incoraggia 

a supplicare il Signore; invochiamo la 
misericordia di Dio sulle nostre miserie. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, che ascolti la preghiera degli u-
mili,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

   Cristo, che guarisci le ferite del corpo e 
dello spirito,  
Christe, eleison. Christe, eléison. 

  Signore, che chiami tutti gli uomini alla 
festa del tuo regno,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

O Dio, che hai preparato beni invisibili per 
coloro che ti amano, infondi nei nostri cuori 
la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti 
in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i 
beni da te promessi, che superano ogni desi-
derio. Per il nostro Signore Gesù Cristo.  
Amen.
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PRIMA LETTURA  
Condurrò gli stranieri sul mio monte santo. 

Dal libro del profeta Isaìa 
56, 1.6-7 

Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, 
la mia giustizia sta per rivelarsi. 
Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per 
servirlo 
e per amare il nome del Signore, 
e per essere suoi servi, 
quanti si guardano dal profanare il sabato 
e restano fermi nella mia alleanza, 
li condurrò sul mio monte santo 
e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 
I loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa si chiamerà 
casa di preghiera per tutti i popoli». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 66 (67) 

R. Popoli tutti,  lodate il Signore. 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. R. 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. R. 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. R. 

SECONDA LETTURA  
I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili per 
Israele. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
11, 13-15.29-32 

Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come 
apostolo delle genti, io faccio onore al mio mi-
nistero, nella speranza di suscitare la gelosia di 
quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se 
infatti il loro essere rifiutati è stata una ricon-
ciliazione del mondo, che cosa sarà la loro 
riammissione se non una vita dai morti? 
Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevo-
cabili!  
Come voi un tempo siete stati disobbedienti a 
Dio e ora avete ottenuto misericordia a moti-
vo della loro disobbedienza, così anch'essi ora 
sono diventati disobbedienti a motivo della 
misericordia da voi ricevuta, perché anch'essi 
ottengano misericordia.  
Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbe-
dienza, per essere misericordioso verso tutti! 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Cf Mt 4, 23 

R. Alleluia, alleluia 

Gesù annunciava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo. 
R. Alleluia. 

VANGELO  
Donna, grande è la tua fede! 

Dal vangelo secondo Matteo  
15, 21-28 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò ver-
so la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una 
donna Cananèa, che veniva da quella regione, 
si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio 
di Davide! Mia figlia è molto tormentata da 
un demonio». Ma egli non le rivolse neppure 
una parola.  

    
Po po li

E      
tut ti, lo da te il Si

Fm7 E

   
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- - - - - - -

    
    

    
      
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Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 
implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene 
dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono 
stato mandato se non alle pecore perdute del-
la casa d'Israele».  
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a 
lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli ri-
spose: «Non è bene prendere il pane dei figli 
e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore - 
disse la donna -, eppure i cagnolini mangiano 
le briciole che cadono dalla tavola dei loro 
padroni».  
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la 
tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell'istante sua figlia fu guarita. 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
e per opera dello Spirito Santo  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Con la speranza fiduciosa della donna ca-
nanea, ci rivolgiamo al Signore perché di-
sponga il nostro cuore all'apertura verso 
tutti.      

L. Preghiamo insieme e diciamo:   
Padre, custodisci i tuoi figli nell'amore. 

Per le comunità cristiane, perché aprano il 
loro cuore a ogni fratello e sorella, special-
mente ai poveri, ai piccoli, agli emarginati, 
preghiamo. 

Per i missionari, perché siano rispettosi 
delle culture e delle ricchezze spirituali 
dei popoli ai quali annunziano il vangelo, 
preghiamo. 

Per tutti coloro che sono in vacanza, perché 
questo tempo di riposo sia un'occasione 
propizia per rinnovare la relazione con Dio, 
con se stessi e con gli altri, preghiamo. 

Per noi qui riuniti, perché, vivendo con fe-
de il vangelo, contribuiamo a far cadere o-
gni barriera che ci divide gli uni dagli altri, 
preghiamo. 

P. O Dio nostro Padre, che ci hai mandato il tuo 
figlio Gesù per tenerci uniti nel tuo nome, in-
segnaci ad accoglierci come fratelli e sorelle. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Oggi il Vangelo narra l’incontro di Gesù 
con una donna cananea, al di fuori del terri-
torio d’Israele (cfr Mt 15,21-28). Ella gli 
chiede di liberare sua figlia, tormentata da 
un demonio, ma il Signore non le presta a-
scolto. Lei insiste, e i discepoli gli consiglia-
no di esaudirla perché la smetta, ma Gesù 
spiega che la sua missione è destinata ai figli 
d’Israele, e usa questa immagine: «Non è 
bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai 
cagnolini». E la donna, coraggiosa, rispon-
de: «È vero, Signore, eppure i cagnolini 
mangiano le briciole che cadono dalla tavola 
dei loro padroni». Allora Gesù le dice: 
«“Donna, grande è la tua fede! Avvenga per 
te come desideri”. E da quell’istante sua fi-
glia fu guarita» (vv. 26-28). Bella storia que-
sta! E questo è successo a Gesù. 

Vediamo che Gesù cambia il suo atteggia-
mento, e a farlo cambiare è la forza della fe-
de di quella donna. Soffermiamoci allora 
brevemente su questi due aspetti: il cambia-
mento di Gesù e la fede della donna. 

Il cambiamento di Gesù. Egli stava rivol-
gendo la sua predicazione al popolo eletto; 
poi, lo Spirito Santo avrebbe spinto la Chie-
sa ai confini del mondo. Ma qui avviene, po-
tremmo dire, un’anticipazione, per cui, 
nell’episodio della donna cananea, già si 
manifesta l’universalità dell’opera di Dio. È 
interessante questa disponibilità di Gesù: di 
fronte alla preghiera della donna “anticipa i 
piani”, davanti al suo caso concreto diventa 
ancor più condiscendente e compassionevo-
le. Dio è così: è amore, e chi ama non resta 
rigido. Sì, resta fermo, ma non rigido. Non 
resta rigido sulle proprie posizioni, ma si la-
scia smuovere e commuovere; sa cambiare i 
suoi programmi. L’amore è creativo, e noi 
cristiani, se vogliamo imitare Cristo, siamo 
invitati alla disponibilità del cambiamento. 
Quanto bene fa nei nostri rapporti, ma anche 
nella vita di fede, essere docili, prestare dav-
vero ascolto, intenerirci in nome della com-
passione e del bene altrui, come Gesù ha fat-
to con la Cananea. La docilità per cambiare. 
Cuori docili per cambiare.

SULLE OFFERTE 

Accogli, o Signore, i nostri doni nei quali si 
compie il mirabile scambio tra la nostra po-
vertà e la tua grandezza, perché, offrendoti il 
pane e il vino che ci hai dato, possiamo rice-
vere te stesso. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
PREFAZIO DELLE DOMENICHE DEL TEMPO OR-
DINARIO  X 
Il giorno del Signore 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mt 15,28 

Dice Gesù: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga 
per te come desideri». 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti 

partecipi della vita di Cristo, ascolta la nostra 
umile preghiera: trasformaci a immagine del 
tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della 
sua gloria nel cielo. Egli vive e regna nei sec-
oli dei secoli. Amen.   

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e + Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Glorificate il Signore con la vostra vita, 
andate in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio.
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